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Protocollo per la realizzazione di attività di Protezione civile da parte di 
forme organizzate di cacciatori ed in particolare delle squadre di caccia 

al cinghiale operanti in Provincia di Firenze. 
La Provincia di Firenze nella persona degli Assessori alla Caccia e Protezione civile 

e dei  Responsabili P.O della Caccia, Protezione Civile e Polizia Provinciale;  
le Associazioni Venatorie Provinciali, Federcaccia, Arcicaccia, Italcaccia, Libera 

caccia, Enalcaccia rappresentate dai Presidenti Provinciali,  
 

STIPULANO 
 

per l’attuazione degli scopi sotto riportati, con le modalità di seguito descritte, il 
presente protocollo d’intesa, finalizzato al coinvolgimento operativo delle squadre di caccia 
al cinghiale operanti nel territorio provinciale, nonché di altre forme organizzate di 
cacciatori nelle attività di Protezione Civile.  

1. FINALITA’ 
Visti gli artt. 6, 11, 18 della L. 24.2.1992, n° 225 
Visto l’art. 9 del D.P.R 21 settembre 1994, n°613 
Visto l’art. 10 della L.R.T 26.4.1993, n°28, modificata dalla L.R.T 15 .4. 1996 n°29 
Visto l’art. 31 della L.R.T 1 dicembre 1998, n°88, integrato dall’art. 28 della L.R.T 
16.1.2001 n°1 che assegna alle Province toscane competenze operative nel campo della 
protezione civile 
Considerata l’esigenza di sviluppare sinergie al fine di meglio fronteggiare le calamità ed i 
disastri che colpiscono la nostra Provincia  
Ritenuto che il sistema di protezione civile, così come definito dalla vigente normativa, 
per poter operare al meglio richiede il pieno coinvolgimento di tutte le risorse disponibili sul 
territorio provinciale  
Considerato  che fra le risorse disponibili sono da ascriversi quelle presenti nel mondo 
dell’associazionismo venatorio, distribuito diffusamente sul territorio provinciale, ed in  
particolare quelle che, come le squadre di caccia al cinghiale, si caratterizzano per un 
elevato livello organizzativo, coniugato con la tradizionale conoscenza capillare del 
territorio. 
Ritenuto, per quanto precede, di ricercare forme di collaborazione e di integrazione 
operativa con l’associazionismo venatorio, mediante l’inserimento di forme organizzate di 
cacciatori nelle attività di protezione civile 
Decidono di attivare un Coordinamento nei modi e con le forme piu’ avanti specificati 

2. Modalità di attuazione del Coordinamento 
 
Il Coordinamento delle operazioni di protezione civile di cui al presente Protocollo avverrà 
attraverso la predisposizione di un sistema di trasmissione informazioni ed attivazione 
delle fasi operative, meglio definite nel “regolamento di organizzazione e funzionamento”  
di cui al successivo art. 4.2  
 

3. Azioni e strumenti per il conseguimento delle finalità 
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3.1. Azioni 
Le Associazioni firmatarie si impegnano 

• A diffondere il presente protocollo e a sensibilizzare  i propri associati in ordine al 
suo  contenuto  

• Ad individuare  un proprio responsabile provinciale per la protezione civile 
• Ad individuare, di concerto fra tutte le Associazioni, un responsabile per ogni 

distretto, di norma sovracomunale, con il compito di interagire fra il Centro di 
Coordinamento e le singole squadre di caccia 

• Ad individuare, di concerto fra tutte le Associazioni, un responsabile per ogni 
squadra di caccia aderente al protocollo 

 
3.2. Strumenti 

Per il raggiungimento dei fini di cui ai punti precedenti  la Provincia di Firenze e le 
Associazioni firmatarie  convengono l’istituzione dei seguenti organismi : 

• Assemblea  
• Centro di coordinamento delle squadre  

4. Assemblea  
4.1. Composizione 

Ne faranno parte un rappresentante per ciascuna delle Associazioni firmatarie e i 
responsabili di distretto dalle prime accreditati.  
 
Dell’Assemblea fanno parte, altresì, gli assessori alla protezione civile e alla caccia della 
Provincia di Firenze ed i responsabili degli uffici  protezione civile, caccia e polizia 
provinciale della Provincia di Firenze, o loro delegati. 

4.2.Competenze 
• Si riunisce, almeno una volta all’anno. 
• Elegge, di volta in volta,  il Presidente dell’Assemblea,  individuandolo fra i membri 

della stessa. Il Presidente ha il compito di organizzare e coordinare i lavori 
dell’Assemblea .  

• Nomina, a maggioranza assoluta dei presenti regolarmente convocati, due componenti 
del Centro di coordinamento di cui al punto successivo. 

• Propone, a maggioranza assoluta dei presenti regolarmente convocati, il  “regolamento 
di organizzazione e funzionamento” la cui approvazione è attribuita alla Provincia. 

• Effettua la programmazione generale degli interventi e delle attività di formazione 

5. Centro di coordinamento  
5.1 Composizione 
Il Centro di coordinamento è composto da 5 membri, di cui 3 designati, uno ciascuno,  
dagli uffici protezione civile, caccia e polizia provinciale della Provincia di Firenze e 2 
dall’Assemblea di cui al punto precedente  
5.2 Competenze 

• coordina l’intervento nel campo della protezione civile delle squadre  aderenti su 
tutto il territorio provinciale, sulla base delle esigenze rappresentate dagli organi 
istituzionali e dai cittadini. 
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6. Sede del coordinamento 
La sede del Coordinamento è presso l’ufficio protezione civile della Provincia di Firenze. 

7. Dotazioni e finanziamenti 
La Provincia provvederà alle spese di funzionamento, intendendo per esse: spese per 
materiali di consumo, acquisto e noleggio di attrezzature, ecc. in ogni caso spese per le 
quali vi sia una preventiva autorizzazione da parte dell’ufficio protezione civile della 
Provincia di Firenze. 

8. Norme finali 
La Provincia e le Associazioni firmatarie si riservano, a conclusione di una fase di 
sperimentazione del presente Protocollo, fissata in un anno dalla data di sottoscrizione, di 
includere nel Coordinamento altre forme organizzate di cacciatori che si rendessero 
disponibili. 
 
DATA 
 

LETTO 
APPROVATO 
SOTTOSCRITTO 
 

PER LA PROVINCIA DI FIRENZE 
 

Cognome nome data firma 
L’Assessore alla  Protezione Civile 

Mirna Migliorini 
 

L’Assessore alla Caccia 
Mario Lastrucci 

 

Il Responsabile P.O della Protezione Civile 
Dott. Luigi Brandi 

 

Il Responsabile P.O della Caccia 
Dott. Vito Mazzarone 

 

Il Responsabile P.O della Polizia Provinciale 
Dott. Massimo Matteini 

 

PER LE ASSOCIAZIONI VENATORIE 
 

Associazione Cognome nome del legale 
rappresentante 

data firma 

Federcaccia    
 

Arcicaccia    
 

Enalcaccia    
 

Italcaccia    
 

Liberacaccia    
 


